
PAG. 6 / e c h i e not iz ie 
A dieci giorni dal ribasso del tasso di sconto 

Le banche tergiversano 
per non ridurre 

il costo del denaro 
Solo le Casse di risparmio hanno abbassato l'interesse dello 0,5% - Vor­
rebbero rivalersi sui depositanti ma temono la concorrenza dei Banco­
posta - Annunciata la riunione dei dirigenti del cartello che discrimina 
pesantemente gli investitori: 5.5% alla FIAT, 10% alle piccole imprese 

l ' U n i t à / giovedì 21 ottobre 1971 

Quat tordic i dir igenti delle 
maggloi I banche italiane si 
r iuniscono por decidere il co 
sto del danaro Sono 1 i appi e 
Rflntanti della banche che ade 
riBccino alla Intesta de t t a an 
cho cartel lo bancar io j nuall 
«I a r rogano il d i r i t to di a te i 
dere per tutt i quan to costerà 
il danaro , dler r iminandone il 
p resso a seconda del clienti 
e quan to pagheranno alia 
clientela per 1 depositi in con 
10 corrontp Una r iunione pri 
vata, di cui non occorro cotnu 
ni cara nemmeno il luogo e 
l 'ora nella quale persino pub 
bliol funzionari quali sono 1 
di r igent i di banche statali dì 
ven tano del privali Da dieci 
ulornl o r m a la Banca d I ta l ia 
h a r idot to dello 0 5 il tasso 
di sconto aulte anticiparlo™ 
che essa fa alle banche coni 
marcial i , 11 che dovrebbe com 
por ta re ima riduzione deli v, 
nuli Interesso in media ma sol 
t an to le Casse di Risparmio 
hanno comunicato di trasfe 
r i r e 11 vantaggio alla clientela 
oul viene accordata pe iò una 
r iduzione del solo 0 6pf D a l 
t r a par te il p roblema non è 
quello di sapere la i tduzlono 
In media ma quella spec *ica 
i ciascuna ra legor la di ere. Iti 

f iolche 1 Interesse al pari di 
ante al tre coso della società 

Cftpltallsllui non è uguale per 
tu t t i 

DI fronte ai 14 uomini del 
l ' Intesa sta Infatti la circo 
lare con cui nel d i s p o n e l au 
mento dell interesse nel 1970 
è Htata confermata una «e 
m e l i l a di d ien t i a t re stadi 
1) FIAT, IPI Agnelli EFIM 
Hreda che usufruiscono del da 
n a r o meno caro al 5 W Y 2) 
clientela detta derogata cioè 
esolusa dal r ' nca i i del 1970 
alla quale è stato applicato 
sol tanto un r incaro dello o z ^ o 
nel tasso d interesse (compren 
de le aziende del grandi grup 
pi con poche eccezioni) 3) 
cl ientela oi dinari» cho com 
prende gran par te delle pie 
cole Impresa, alla quale si ri 
chiede il 10 "a come min imo 
augii scoperti di conto 11926% 
par anticipi su Ucevute, 11 
9 711% per anticipi su titoli 
non quotat i (8,50 % se quotat i 
In borsa) il n i o ^ pei i pre 
stiti in lire su Importa?!""! ed 
esportazioni Tassi che p ' ven 
gono aumenta t i da spese o se 
condo la nVtiolewa del cliente 

U> Imprese sono cioè poste 
in condizioni diverse diaeri 
mina te di fronte al mercato 
Chi h a denaro meno caro ven 
d e r a meglio e guadagnata di 
più Una dlacr imi nazione che 
la Conflndustr la 11 cui vice 
pres idente Nicola Resta ha ri 
lasciato anche ieri una dlchia 
ragione sulle « gravi difficoltà 
della piccola impresa» non 
h a mai condannato proprio in 
quan to nell Interesse dei pò 
ehi grandi gruppi chn la do 
m i n a n o 

Cosa faranno 1 dir igenti del 
le grandi banche? A quel che 
sappiamo ai appres tano a gua 
dannare anche dalla r iduzione 
del tasso di sconto Rldur reb 
bero di poco l 'Interesse sul 
eredi to ma al t empo stesso 
toglierebbero a l t re t tan to sul 
1 interesse pagato dalle ban 
che al depositanti Oggi le 
banche corr ispondono sul pie 
coli depositi non vincolati in 
teressi minimi e per il rlspar 
mio familiare e già tanto 
quando arr ivano al 4 % F ra 
il 4 pagato ed 11 10 richiesta 
c e una bella differenza che 
aerve non solo a far profitti 
di monopollo fa questo aerve 
11 cartello) ma anche a t r a 
«ferire quat t r ini a poco prez 
ro per gruppi come la FIAT 
Da un solo t imore sono t ra t 
tenut i r i d i cendo ani ora Un 
teresse pasato al depositanti 

*le banche temono che un nu 
mero m a g n a t e di famiglie 
port i 1 r isparmi alla Posta la 
quale offre 11 5 ^ Il m i n a t e 
ro delle Peste rif iutando un 
ammodernamen to del servi? o 
di Bancoposta carne ò stato 
r ichiesto p u volte dal sinda 
catl In realtà ha fatto il pos 
l ibile per favorire le banche 
la diversità dei tas^l d Inte 
Tasse tu t tav ia potrebbe avere 
un certo peso 

Per le banche 1 r isparmi de 
posltatl alla Posta sono «pe r 
(luti » al mercato f inanziano 
In quan to possono essere utl 
lizzati d i re t tamente per il fi 
nanz lamento della spesa pub 
blica togliendo t e r reno al p i e 
i t i t i onerosi con cui lo Stato 
la fini izm sempre più spesso 
L esitazione delle banche con 
t iene pere ò un insegnamento 
c i rca la necessità di creare 
circuit i pubblici del credito 
p iù ampi in modo cho il ri 
aparmlo affluisca d l rc t tamen 
te dalle famiglie ai centri pub 
bltci d Impresa senza passare 
per le banche un esigenza che 
•1 pone ton forza per 11 rinati 
• l amen to degli Intel venti del 
le Regioni 

La riduzione doli Intel esse 
* oggi una chiave pei numeri 
t a re gli IrvesLlmontl e ndu i 
re 1 prezzi sia nelle a t t u i l a 
pubbliche d i e In quelli p t U i 
t e Per avere una i lduziom 
generale ed a l l e t t i l a riccone 
m e t t e t e setto tont io l lo nio 
vlmenti dei i ipltali e toglleie 
alle banche la passibilità di 
fare 11 belio ed 11 c a t i n o rum 
pò fC questo H| purt iar subito 
Il governo pini se vuolt Im 
porre a] artello In fini al 
meno dellr p u piai cali dis tr i 
Mlmu 'on i 

Volevano 54 milioni di lire 

Ritrovati in Olanda 
sei dipinti rubati 

DORDRECHT 20 
Lu polizia olande te ha recupeialo sci delle si t u tele — Uà cui 

1* Adora/ione dei potori « di Benjamin Cuijp rubale nella 
notte Un il 4 e il 5 ottobre scoiso nel musco municipale di Dor 
dreiht (Olanda meridionale) 

I dipinti lutti di mtRstii olandesi di 1 \ V I secolo Arnold Hou 
bralten Benjamin C>crt l s / C\p Aurt \ an Di t Mecr lan 01 is e 
Heini r Covijn sono ulnli Mimali pei un euloie. tmuniiSSI\U di 
JUtlftW) fiorini olaniii si C54 milioni di lire t l i cm 

Da qualche giorno un uomo — un dlitUinte di Rotterdam — il 
cui nome non ò stato il\ tinto a \ i \ n at tuato 1 attm/ione della 
polum e del din Kore del museo di Doidrecht esigendo un riscatto 
per i cilindri rubBti an nome degli autori del furto» 

La dire?ione> del museo tutta un si è rifiutala di pagare per 
non incoraRfliare al tn furti di ai li* 

II 1B ottobre lo Htrsso uomo telefonò al direttore del musco di 
Dordrecht per segnalargli che sei dei quadri rubati si tro\avano 
al deposito bagagli dilla stazione /v,t inducili 

R T K T N 1 T U T T O D ' O R O D ™ p o ' " " ' " ' • " « buon» g u . r < u « »d u n 

L ì I I V J 1 ^ 1 1 I J 1 X V f U \JM\KJ h l k | „ , m « ) . M o «Por lo -Rleo» p m v n t a l o al 
Festival del fascino a Cannes Ornano quat to «ccoiional t bikini ben 600 diamanti da un 
cara to e 1 d i I carat i Costa 2 milioni di f ranchi , pari a circa 4 000 dollari 

PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO 

Il sindaco d. e. di Tagliacozzo 
incriminato per le lottizzazioni 

Sotto accusa anche il vicesindaco, un assessore ed ex amministratori comunali — 140 ettari di bosco ce­
duti ad appena due lire il metro quadro, sottratti al demanio in 15 giorni — Lo scandalo delle costruzioni a 

Mania e alla Piccola Svizzera — La forte denuncia dei comunisti al Consiglio comunale e in Parlamento 

L'AQUILA, 20 
Dopo gli amminis t ra to r i di 

Pescasseroll Indiziati di rea­
to per le numerose Irregola 
ri tà r iscontra te sulle conces 
sioni dei terreni nella zona 
del Parco nazionale di Abru? 
zo, anche 11 sindaco di T a 
gliacozio M a n o fìonlfact idis> 
aident t de ed ex repubbli 
chino) il vice sindaco Ales 
Bandro Santar iga Undipenden 
te eletto nella l ista socialista) 
laasessoie Emidio Casale (ap 
par tenente al P S D e gli ex 
amminis t ra to r i ( tutt i democii 
atlanl) Bruno De Luca Er­
m a n n o Bianchi ed Armando 
Tornasi sono stati chiamati 
dalla magls t ra tu ia a rlspon 
dere di Interessi privati In 
at t i di ufficio In relazione al 
le 1 ott imazioni di Marsla e di 
Piccolo Svizzera 

Le indagini sono diret te dal 
p rocura to re generale del la 
Corte et Appello di L'Aquila, 
do t t Guido Conte 11 quale, 
s in dal gennaio scorso In u n a 
dichiarazione al ta s tampa a n 
nunclò di « avei passato al 
giudice Istrut tore un volumi 
noso fascicolo redatto dal co 
mando della guardia di fi­
nanza di L Aquila per le de 
terminazioni di sua compe 
t enza» La guardia di flnan 
za ha raccolto, in un dossier 
di 700 pagine i risultati di In 
daglnl relative a varie Infra 
aloni fiscali che sarebbero "=ta 
te commesse al momento ciel 
le cessioni di terreni da par 
te del Comuni o di privati a 
coloro che hanno poi costrui­
to t r a 1 al tro non sempre con 
licenze legittime ville e resi 
denres nella ?ona del Parco 
e nel comprensor i di Marsla 
e di Piccola Svizzera 

I carabinier i , invece, hanno 
r imesso alla Procura genera­
le di L Aquila secondo notizie 
raccolte netrll ambienti giudi 
zlarl , un ampio rappor to su 
alcune gravi Illegalità amml 
nistratlve ì iguardant l lottizza 
aloni approvate al Comune 
di Tagliacozzo con 11 voto 
di ammin is t ra lori d l re t tamen 
te Interessati a rb i t ra r ie va 
rlD7lonl da questi appor ta te 
pr ima al p iano di fabbricazlo 
ne comunale e poi al Plano 
regolatore generale conces 
sione di licenze con criteri di 
scr iminatol i e spesso In con 
trusta con le vigenti no rme 
umanis t iche 

SI t r a t t a del resto di abu 
si denunciat i più volte In Con 
sigilo comunale dagli opposi 
tori (il compagno Pinori il 
socialdemocratico Melandri e 
1 democrist iani Jacominl Di 
Rocco Glovagnorlo R a m p a 
Felicissimo e Ren?o De Luca) 
e successivamente da que 
atl i l lustrati in un eaposto al 
la magis t ra tu ra ed al prefet 
to Né sono mancat i espo 
stl di privati cit tadini 

Si dice infatti che il mini 
stro dell agricoltura Natal i 
pu r di contrastare il suo col 
tega Oasparl si serva in que 
sta zona del gruppo Bonifaci 
anche se scredi tato per ave 
re voti ignorando per Taglia 
co?zo quel discorso ecologico 
•sulla difesa della naturo e 
del paesaggio lauto s t m m e n 
tali?zato altrove sopra t tu t to 
dopo che il presidente del Se 
nnto ed amico di corrente 
Fanfani lo ha tan to racco 
mandato isti tuendo Dure u n i 
commissione di esperti 

I fatti di cui si sta ora 
occupando la magis t ra tura 

Due rapine 
in 20 minuti 
nei dintorni 
di Bergamo 

BFROAMO 2(1 
Uni lapma e slaU compiuta 

strini ine veiso le 12 10 a Bei 
mite» Soltn un Lenliu n inn i l o 
a uni decina di t 'ulomtUi citi 
Bitumini nell ageu/in locale. 
dilla « Batic!) Pi m umil i I om 
biniti v I n i automobile UH 
Kal.i Hi i mino • risultai.] pi i 
tubuli) s è filinola da\unti 
ali osi limi e ni intn in nidli 
\ en te e rimasto ni vi laute altn 
tre mascherati PI! annali con 
pistole sono entrati nel locale 
della banca costringendo impit 
giti t «Menti id al?ftie le mani 

Uno ilei umiliatori Ma poi 
pnsi) dalla manfo r t e dindio 
pi i un ammoninrc di poni iti 
fi noi e al cinqui trillimi di 1 li 
Subito dopn i mnlv velili sono 
usciti dulln Vinn a allontTiiando 
«il a tutti \ i litui i 

l na siumdii i ipi a votili 
mimili dupo y i Ilo d [innate 
Sotto e11 si ila cump ita ni 11 i 
* ( n si l u t a l i e Arlujmna * li 
Bai i MIO una Ini alila a 21 eli 
limitili da Bcrgiunu da dui tu 
pulitori niniali di p sloln e iim 
il volto eopi rio da un i col/1 
macini In quel moine nln in I 
1 afit ruiti si ti \ un i j (ri pi i 
soni \ p n t a 1» .iss if ti i In 
eia >u Illuso ì band t hai n i 
p n s i n r t a quattio milnm di 
lire 

Ladri d'auto 
a Belgrado 

uccidono 
due operai 

BELGRADO 20 
Dodtcl bambini sono r ima 

stl orfani a causa della pa^ 
za corsa nella quale si sono 

r r ati a Belgi ado alcuni 
giovani dopo aver t uba to due 
auto in una via della capi 
tale 

Uno dei iadn Dusan Retro 
vie di 19 anni era alla i?ul 
da di una vettura di grossa 
cilindrata e per sorpassare 
n torte velocita un autocar 
ro si e spostato t roppo sulla 
sinistra travolgendo due ope 
rat che s tavano lavando la 
s t rada con le pompe ucci 
dendul! ali Monte Le fami 
glie di questi ultimi compren 
dono complessivamente 32 
tit,1i 

C i n l ro 1 auto ehe si e ribal 
tuia nell u r to è anduta poi a 
i r / n r e la seronda automobi 
e sulla quale \ aijMavano ^ l J P 

amie del Re t tone 
I m i o è stali l u m e n d o ed 

il Petr in ìc ha npo i lato le 
t le in segui to lille quali ò 
morto dui ant e 1 t ruspoi t o 
ali ospedale La pollzi i è r u 
si i la a t ra r re In ar res to Ho 
i \o|e Sleps eli 20 ritmi i b e 
si t rii\ ava nssie me al Pel ri i 
vie inerititi gli a l n i duo s 
no fungiti e la p h / i a li bla 
ccicando 

non sono nuovi e ci stupisce, 
anzi come siano stat i esami 
nati solo di recente perchè 
sono anni the la s tampa ne 
parla denunciandoli e la pre 
te t tu ia di L Aquila 11 conosce 
pei averli sempre approvati 
malgrado le r ipetute e docu 
montate interi ogazionl pai la 
menta t i presentate ai mini 
bUl dell In te rno della Giusti 
zia dei Lavori Pubblici, del 
1 Agilcoltuia da par te del de 
putat l Esposto e Cicerone 
(PCI) Orlandi (PSDI) Belli 
sario (OC) 

SCANDAI/3 MARCIA — Nel 
1961, la società Marsia acqui 
sta dagli amminis t ra tor i dei 
beni separati di Roccacerra 
(frazione di Tagilacozzoj 140 
ettari di bosco sito nella mon 
tagna Curio a lire due 11 mq 
e In soli quindici giorni ottte 
ne il decreto di sdemaniallz 
zazione dall allora ministro 
dell agricoltura Rumor Sette 
cittadini di Roccacerro rlcor 
lono al Capo dello Stato nel 
1962 e finalmente 1 8 gennaio 
19b5 il Presidente Saragat do 
pò aver sentito il parere del 
Consiglio di Stato a sezioni 
uni te riconosce valide le ra 
gionj del r icorrenti e decreta 
che 1 beni alienati tornino d! 
propr ie tà del demanio annui 
landò aHresi con valore ex 
tunc il decreto di sdemania 
llzzazìone del minis t ro della 
agricoltura 

Il commissario agli usi civl 
ci di L Aquila dot t De Pe 
lice si met te subito in moto 
per reintegrare nella proprietà 
1 naturali di Roccacerro ma 
ad un certo pun to tu t to si a r 
resta La società Marsla con 
t inua a vendete lotti (da cui 
si dice abbia ricavato oltre 
tre miliardi di lire) a co 
s t ru i re ville residences e a 
realizzare altri guadagni dal 
la gestione di ristoranti al 
berghi sciovie A Marsla ha 
grossi mteress anche 1 asses 
sore locale Né a frenare que 
sta enorme speculazione vale 
la mancanza di acqua cor 
rente di fogne dinamiche e di 
altri servizi igienico sanità 
ri prescritt i t assa tUamente 
dal l i leggi1 

Visto che si può fare a me 
no del decreto del capo dello 
Stato che si può ignorare 
impunemente il fatto che lo 
ex minis t ro dei Lavori pubbli 
ci on Mancini nello aprile 
Ì9IÌ9 con lettera al slnriaeo di 
Taellacoz^n per Invitarlo a ri 
t irarle abbui dichlaia to illeg t 
tiine le licenze i onresse da 
qiiest ul t imo per Marsla dono 
aver sentito 11 consigt o stipe 
riore del LI.PP che aveva 
definito di grunde interesse 
paesafitìlstuo df t ta zona si 
possono anche calpestare leg 
gì 11 cui rispetto e affidato 
alle cure d un semplice uffl 
c l i le sanitario E per coprire 
una pai le delle tante lrrego 
larltà l imaste pei anni e rut 
torà Impunite gli attuali ani 
mints t ra tor decidono di ap 
p r o i a t e tra il Comune (prò 
priptarioi e la società Marsla 
(non plu proprietar ia m a an 
zi ipsponsihi le di tante Ine 
gola ni ni veti/a rul la chiedere 
in camb o una transazione al 
fine di ottenete dal protet tore 
minls t io Nati l i un nuovo de 
creto di ^demanhllzzazlone 
Cotesto Infilili p a n (varo non 
a caso mentre era in pieno 
sAoleimentn I inchiesta rielh 
magistratura II 21 se t tembie 
scorso 

sr wDAio PirroiA ivi? 
S1R\ — Qnrsta società dopo 
a \e r const i te lo 11 t ra t tamento 

di favore per Marsia non pei 
de 1 occasione per fare i suol 
affari Si investono svariat i 
milioni per fare eleggere i 
propri uomini t ra cui il vice 
sindaco Santar iga e si ottìe 
ne che la lottizzazione in lo 
calila Col l idano ovvero Pie 
cola Svizzera redat ta dall ai 
chitetto Costadonl e f i rmata 
dal sindaco di al lora 11 19 
apri le 1964 venga recepita à%\ 
Piano regolatore del 1970 con 
una superficie di gran lunga 
più estesa malgrado 1 limiti 
delle norme urbanist iche Ven 
gono poi fatte d ichiara te 
« zone verdi » quelle compren 
denti ] terreni di quel conta 
dinl che non 11 hanno voluti 
vendere agli speculatori per 
qua t t ro soldi L a r c h More f i 
redat tore del PRO esprime le 
sue riserve nella relazione 
m a che cosa si può spe ra r e 
da amminis t ra tor i ohe per so 
le 4 300 lire hanno ceduto una 
a rea comunale di 6 490 m q i 

(ossia per meno di una lira 
il mq ' ) alla stessa società 
di cui fa par te 11 padre del vi 
ce s indaco al quale è impa 
rentato anche il sindaco? 

Adesso sia pure aon insple 
gabile r i ta rdo anche la di re 
zione urbanis t ica del ministe 
ro dei LLPP si e mossa h a 
Inviato a Tagliacozzo 1 ispetto 
re Capitani che s ta lndagan 
do E s t rano però ohe il mi 
Distro Lauri cella non abbia 
ancora risposto al compagno 
Esposto che con due in ter 
rogazioni ed una lettera perso 
naie già da alcuni mesi ha ri 
chiamato la sua attenzione sui 
gravi fatti che insieme a tan 
ti altri analoghi di cui sono 
piene le cronache di questi 
ultimi anni sono i segni di 
una crisi politica e morale da 
cui si può uscire solo con 
una svolta profonda e purifi 
ca tnee 

Alceste Santini 

Parleranno 150 vescovi 

Il Sinodo discute 
sulla «giustizia 

nel mondo» di oggi 
Il d ibat t i to sulla giustizia 

nel mondo, pe r il quale sono 
iscritti a par lare 150 padri si 
nodali è cominciato ieri do 
pò che mons Ngtiven R im 
Diem (arcivescovo di Hue nel 
Vietnam del Sud) aveva r uil 
to il seguente ammonirne i to 
ali assemblea « I popoli che 
soffrono da tempo q lasi m 
memorabile non credono a u 
alie belle parole m i aspet ta 
no i falti Nel mondo odierno 
milioni di uomini sonc oflht 
ti dalla guerra travigiiat i dal 
la fame tormentat i nelle ear 
ceri disprezzati dal razzismo 
due te"7i d e l l u m a n i t i sono 
vit t ime del meccanismo e ^co 
del denaro e del dominio » 

Ha parla to poi prima -he 
prendessero la parola pa 
d n smodil i Lady Jackson 
(Barbara Waid) a sistente 
del Segie t i r ia to s p e r a l e per 
il tema della g lus tz la nel 
mondo che ha rammenta to 
a tutt i I cattolici che sono 
passati dieci anni da quando 
il Vaticano II cominciò ad 
occuparsi della giustizia e cln 
que da quando Paolo VI pub 
bhcà la PopuIonim progres 
sw ma — ha detto - du 
rante questo per iodo la si uà 
zione mondiale non è cambia 
ta 

Par tendo da queste ed al 
t re considera?ioni 1 arcivesco 
vo di Lima (Peni ) 11 ca id 
Oio\ anni Landazurl Richf ti s 
ha detto con molta ihiare/ iw 
che la Chiesa ed i cr stinti 
devono cambia le mentali a 
per potei la cambiare agli al 
tri La Chiesa pere ò deve 
denunc are un sistema di edu 
ca? ine che nel paesi del 
Terzo mondo serve solo ad 
alcune classi e forma uomini 
dipencìent e pronunciarsi « a 
favore di un educazione ilbe 
latrìce i «la Chiesa rìe\e a u 
tare e sostenere 1 az ont di 
quei gmernl che si sfori.ano 

di assicurare una vita sociale 
più giusta ed umana ammet­
tendo il loro dir i t to alle espro 
pnaziom giuste e legittime e 
alla repressione dell indebito 
accumulo di ricrliezza» « d e 
\e c o n d a n m r e la politica re 
press va di que governi che 
ncoi icino alla \ nlenza e an 
che alle f u t u r e » 

I i o ì l i e « di fronte alla p ras 
si di certe naz oni che subor 
dinano I investimento di ca 
pitali nei piesi in vid di s u 
luppo a propri fini politici 
e a loro piacimento 11 riti 
rano causando d soccupazio 
ne fame e m seria la Chiesa 
denunci pubbl icamente e in 
campo in temaz onale questo 
ti adi mento della fraternità 
uni in i *i tleii m i pure la 
falsa neutra! t i ri que paesi 
che f ol Ini o s stema b inca 
no f u o i i s i o n r la fugi 1 K 
cumulo la ni opz ione dei ca 
pital contr h lendo cosi allo 
impoverirne!!! ) d altri pae 
si > Infine la Chiesa deve 
i denunciare 1 gravi pericoli 
e gli sperperi degli a rmamen 
ti convenzionali ed atomici » 

Anche il card Suenens ha 
eh es to che siano denunc ale 
< le situazioni inique 11 ver 
gognosn s f r u t t a m e n e del pò 
veri I metodi pò zieschi mu 
man tenne le tor ture la se 
^legazione rizzmlc i genoc i 
ci e siano « s isteriliti gli sfor 
zi de p ies i del Terzo Mondo 
lier I bei RISI rial i dipenden 

i ree ne m n 
ÌP ns ist 7 e In p i r t e ola 

re quelle de paesi del Ter 
zo Mondo come le guerre in 
giuste vengono invece demin 
da t e da un amo o documento 
delia eommis.sln.rp pontificia 
ìuitìttn rt PIT ri i t r h ]'o Ieri 
alla s tampa e al padri s u i 
dall 

al. s. 

48 contratti 
nazionali 
saranno 
rinnovati 
nel 1972 

Discussa dai sindacati 
l'impostazione della 

lotta 

Sulle scadenze contrattuali 
del 1972 e sugli obiettivi che 
i sindacati dei lavoratori pon 
gono a tut to il movimento si 
è svolta nella sede dell 1SRIL 
(Is t i tuto di studi sulle rela 
zlonl industriali e di lavoro) 
una tavola rotonda con la 
partecipazione di Aldo Bonac 
Cini segretario confedera le 
della CGIL Giuseppe Prandi 
segretario de petrolieri della 
CISL Elio Pastorino segre 
tarlo dei metalmeccanici delta 
CGIL e Claudio Truffi segre 
tarlo degli edili della CGIL 

L appuntamento contrat t i la 
le del 72 assume carat ter i di 
part icolare Impottanza sia 
perchè B1 t ra t ta di r innovare 
ben 48 contrat t i di categoria 
che interessano oltre 3 milioni 
di lavoratori dell Industria sia 
per il momento politico ed 
economico in cui tale sca 
denza viene a collocarsi E la 
constatazione dalla quale è 
part i to Bonacclni che aveva 
anche 11 compito di coordl 
bare la discussione Egli ha 
osservato come ala necessario 
esaminare e valutare at tenta 
mente tutti gli aspetti riven 
dlcativj della prossima contrat­
tazione e quindi carat ter izza 
re questo tempo che corre 
fino alla scadenza del con 
t ra t t i con la presenza e l'Ini 
Elativa sindacale a livello 
aziendale 

Cioè un preciso rapporto di 
azione e di continuità senza 
pause che non troverebbero 
alcuna giustificazione 

In questo senso occorre 
avere ben presenti e chiari i 
t e rmini rtell attuale sltuaz o 
ne economica che c e n o non 
è felice ma nemmeno ca 
tast i oflca — ha precisato Bo 
naccinl — come qualcuno Un 
teressatamente) vorrebbe far 
credere Certo elementi di 
gravità ci sono, In partlcolaie 
essi r iguardano alcune azien 
de che si t rovano In una crisi 
di « r is t rut turazione » alcuni 
settori e più in generale le 
piccole e medie imprese E 
questo perchè non si è andati 
ad un nuovo sistema produt 
tlvo non ci si è posti di 
nanzl alle richieste operaie 
— scaturi te dal movimento ri 
vendicativo del '69 — come ad 
un momento dinamico della 
situazione economica che ve 
nlva mutando e che postulava 
le r iforme Se non ai fanno le 
r iforme {quella della casa ad 
esemplo) , se non si investe 
(come il padronato Italiano 
sembra voler fare per impe 
dire 1 attuazione delle nfor 
me) , è certo che la situazione 
economica non mute rà 

Ma 1 azione del sindacati e 
dei lavoratori deve punta te 
come azione rivendicativa 
proprio a stimolare 1 econo 
mia, la produzione Non si 
può scindere 1 ondata riven 
dicativa d*) 69 dalle proposte 
al ternative del movimento 
operaio per un nuovo svllup 
pò economico e per le nfor 
me Tali affermazioni hanno 
la loro validità e non si col 
locano In un quadro utopisti 
co bensì profondamente rea 
listici) e il movimento sinda 

cale si propone proprio que 
sto obiettivo si assegna que 
sto ruolo stimolatore « Il mo 
vlmento sindacale — ha pre 
cisato Bonacclni — non può 
met ters i su una ott ica diver 
sa, su un terreno ridutt ivo 
Le rivendicazioni devono man 
tenere 11 loro cara t tere prò 
fondamente Innovatore delle 
s t ru t tu re economiche del pae 
se In questo senso viene re 
spinto t e rmamente dai s n 
dacati e dal lavoratori il ten 
tativo del padronato di impe 
gnare 11 movimento sindacale 
in una t rat ta t iva che si svol 
ga sul Rio di una crisi prò 
lungata manovrata fino allo 
scadere dei contratt i per con 
cedere cosi il meno possibile 
aul terreno r ivendicat i lo e 
delle ì iforme 

E quello che ha puntuallz 
zato Pastorino sollecitando un 
rilancio del coordinamento 
delle politiche contrattuali 
delle varie categorie non di 
sperdendo le torze con una 
azione articolata a livella 
aziendale e facendo In modo 
che le piattaforme non si de 
u d a n o a tavolino ma ven 
gano fatte con i l a \o i a ton 

Prandi ha detto che il prò 
blema essenziale è quello di 
matura re I esperienza e il 

r i tmo» di lotta e di mob 
lita/ione del 09 consolidare 
cioè1 quelle conquiste e si è 
r ichiamato ali esigenza di ap 
piofondire h discorso sulla 
organizzazione del ia \o io u t 
mi cottimi ambiente di ln\o 
ro orari) collocando RIUS R 
mente le spinte egualitarie 
supei anelo perlc-oli di corpo 
rativismo 

Trulfl ha sottolineato il ca 
rat tere coerente t ra poi Mei 
rivendicativa e politica rielle 
r t iorme rilevando la nece&,i 
tà di stabilire una priorità 
della spesa e privilegiando in 
questo senso certe scelte p u 
urgenti come quella pei la 
casa per la scuola Fgh ha 
poi sottolineato come il ie 
cente documento economico 
de sindacati cobtltuisia s n 
da oggi una p ia t t i lo rma dì 
lotta 

Bonacclni ha quindi repli 
<Mtn ai numerosi ìn te iv tnt l e 
ha concluso ubadendo lesi 
senza di guardale alla pio 
spetli\A con 1 impegno ehe la 
politica del sindacati poitl 
entro il 72 ad un leale ni 
g i u r a m e n t o della situazione 
generale del paese 

—Lettere— 
all' Unita: 

C o m o u n a g i u r i a 

le$»ge ( q u e l l a s u l 

c o l l o c a m e n t o a g r i ­

c o l o ) \ i c n t ' 

v i o l a l a e c a l p e s t a t a 
Cara Unita 

sieiTtio o r n a i olla fivc del 
l ottobre 71 e ancora i brac 
ciati(7 noti frenino percepito ti 
dissidio di disoccupazione 
dell annata aqraria d9 70 
Questo ritardo e dormo SP-
condt, quanto ci dicono qli 
orgurit compi tenti ali entrain 
in ilgnre ddla nuota ÌCQQP 
sul collocamento Dico subito 
che questa ragione può esse­
re ina in patte in quanto 
le comvusi'oì i comunali per 
ta mano d opera aanrola finn 
no il compito di lompttme 
gli elenihi Ma questo e già 
stato tatto da oltre 5 mpsi e 
dunque ce stato 11 tempo pili 
che necessario per esaminale 
poche migliaia di domande 
pi puntate velia nostra pio 
vincia 

La ìprità è ben altra Con 
questi ritardi si vuole mette-
re ni cattiva luce la legge sul 
collocamento dando la colpa 
oli tutto ai sindacati E un 
ragionamento da respingere 
con forza perchè la legge svi 
collocamento è stata ima del­
le più grandi conquiste di ci­
viltà dei lavoratori detta ter­
ra Questa conquista ìia can 
celiato ta vei gogna dell in 
cetta di mano doperà attra-
lerso il vaporatalo Inoltre chi 
decide ora le sorti dei lai i 
latori tono ìe commissiont 
compost? in maggioranza dai 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria e dunque elette 
dai lai oratori 

Aio pui troppo l applicaste 
ne della legge viene contt-
nuamente ritardata creando 
malcontento tra t lavoratori 
Una delle violazioni più fre­
quenti è il ritiro dei libretti 
quando il lavoratore va a 
bollarlo adducendo il (alto 
che non vengono raggiunte 
le 51 giornate dal io gen 
nato al li dicembre 1370 E 
non perchè tali giornate non 
siano state effettuate bensì 
per « ragioni tecniche » dovu 
te al meccanismo della nuova 
legge (prima infatti ì anna ta 
agraria cominciava ad otto­
bre e ora a gennaio di modo 
che i mesi dì ottobre novem­
bre e dicembre vengono « ac­
cantonati vi) 

dà è assolutamente ingiu­
sto La legge dice che co­
munque vadano le cose tutti 
i lavoratori iscritti negli e~ 
lenchi hanno diritto alle pre­
stazioni per liniero 1971 

Spero che questa lettera 
venga letta dal ministro Do­
nai Cattin e gli serva da sol­
lecitazione per interrompere 
abusi e ingiustizie 

FRANCESCO BIAQGI 
(Genzano - Roma) 

Siamo sicuri 
che con il 
censimento non si 
farà dello 
spionaggio fiscale? 
Cara Unità 

non ho ancora riceuuto t 
moduli per il censimento 1971 
ma ho letto oggi su 1 Unità 
un articolo esplicativo con i 
consigli per la loro compila 
zione Mi sono stupito leg 
gendo che non si sia nco r 
dato con l occasione come die 
ci anni or sono tasserò state 
regolarmente ignorate tutte le 
assicurazioni sulla rtscrvatez 
za dell indaqme la quale do 
vrebbe soltanto avere scopi 
statistici e che invece tu usa 
ta allora per informare le par 
rocchie e sì disse anche gli 
uffici fiscali 

Nonostante tutte le assidi 
razioni in questo senso an 
che questanno mi pare si ri 
peto la storta Che senso 
avrebbe se no quella doman 
da sulle attività svolte nel 
l ottobre del 1%6 da persone 
che eventualmente oggi fos 
sero in pensione o co7tiuno;iie 
non lavorassero o ra ' Mi pare 
chiaro che servirà al tinca per 
rintracciare coloro che non 
lavorando oggi e non essen 
do Quindi soggetti a tassa 
zione potrebbero *ssere chia 
matt a rendere conta del 
l eventuale reddito non denun 
ciato in questi ultimi cinque 
anni 

Cordiali saluti 

Segue la firma 

Lazzi e scherzi 
della radio-TV 
sulle sciagure 
della strada 

La radio e la TV collabo 
rano alla propaganda per la 
sicurezza stradale Insegnano 
cioè la prudenza la correi 
tezza di guida la disciplina 
ecc , e finiscono sempre con 
' umana esortazione « Sulle 
strade scegli la vita » 

Benissimo però sarebbe ora 
che qualtuno si nmoteise a 
tioncare lo stupido malvezzo 
radioteìeasiio di tondvire la 
sacrosanta camaaqna con una 
fitta serie di barzellette sto 
rielle e cartoni animati alla 
papcnno Qucst anno alla ra 
dio è saltato fuori il « gatto 
dalle sette lite a 1 tari epi 
sodi di cui è protagonista il 
magico animale (voce di Pa 
nelh se non sbaglio) sono 
pieni di incitamenti alla cor 
sa leloce al sorpasso pazze 
sco al salto degli stop e dti 
sanatori rossi ere ec-c lino 
alla catistrate dalla quale î 
sali a untamente II gatto 

E possibile condurre una 
campagna per la ditevi della 
ittn a suon di nf tcraict i ' 
Che e e da riaire dopo the 
quotidianamente contta no ai 
daieri e feriti sugli asfalti' 

Mi I iene in mente un m > 
mti alla ptudenza inalberati} 
svlln strada chi da lansai u K 
la a Garmisch Non \a pi r 

ti'ptjfr ikU e mi-l F un car 
tiì i c< i un tes I i unr Pie 
>ì >< vu bni ( i n/it ilo ilue 
inllt i hi te distali a per 
aaertue tur nelle in man e 
ce ima cv in pena Ir w w m n 
lì mede •» stacca \mmidiatn 
dall aiceltrat nt p tona !1 
fieno 

Or in non mi fico t «ftl 
e sifirlcfr s nplmmci tt ri 
itr;ar ne s<.ar t neh « man 
la tarilo rv alla ucrteta 

IVO BAC C IN 
(Milano) 

l n a m o s t r a 

n o n r e c e n s i t a 

( m a n o n 

o s t e g g i a t a ) 

Cara Unl'à 
dati aprile a! qtugnn dì qut-

st anno è stata aperta a V * 
poli una mostra intitolata 
« \apolt iWHQìi loppoMZio* 
ne deqli a Usti curata dal 
inttco tea Veigine per conto 
della galleria « il Centra w At-
traveiso quadri icufitire di-
segni manifesti libri fotogra­
fie e altio materiale assolu­
tamente inedito questa m o s t r i 
docHtnen'nua ; esistema e l ai' 
tivitn di un gruppo di artisti 
e (n(e(fe((uali cne aptrava al 
/ItW/a della più avanzata cul­
tura europea In una città di­
sgregata come Napoli non fu 
facili la vita di quegli arti­
sti isolati sbe/Jeapiafi spes­
so piesi di mira dalla poli-
ita fascista senza nessun ap­
poggio da parte di mercanti 
a di colle iormtì intelligenti 
essi videro disperse ìe loro 
opere delle quali sono urna 
sìe poeae traice e qualch9 
foto sui cataloghi e sui Qiar 
nati del tempo 

Superando motte di/ncoith 
e dopo una attenta ricerca 
st è niisrl ( tuffami a re 
cuperare una pictola ma si­
gnificativa parte di quella prò 
dazione artistica sufficiente 9 
dare una (dea del femore crea 
fino e dell impegno umano t 
politico che consentivano a 
quei giovani di sopravvanzare 
il loro tempo soprattutto IR 
uirfu del laro legame al mar 
xismo e quindi alla cultura 
viva e moderna 

Espressione di questo atti 
vo momento dell avanguardia 
napoletana fu H Manifesto del 
l « Unione Dtstrutttvtsti Attm 
sti » firmato dn Curio Ber 
nari da Guglielmo Petrce $ 
dal sottoscritto pubblicato nel 
1DS9 e recensito con molto 
Impegno da Giuseppe Lnga 
retti sul Te\ere Risale a 
quegli rnni la prima stesura 
ael romanzo Tre operai efi 
Rernaii e l mtztn dellaltlittà 
di lutqt Cosenza uno degli 
architetti che hanno contribuì 
to a rlnnovaro l nrehi(i*f(uta 
((a/tana 

Oaifi mosti a de a II Cen 
tra» st riusttia a ncosttu r§ 
il quadro di quella complcs 
sa attività giovanile nsiàtan 
do cftioro frci I altro come 
1 opposizione alla Lultura uf 
nciala che quei gioì ani prn 
ticavano fosse assoluta totale, 
e non si limitasse alie madt 
istettche o ai fatti del qu 
sto comportava cioè una pre 
cisa scelta ideo'agtca e poli 
tica Si trattava dt una mn 
stra stimolante che avrebb* 
dovuto interessare parttiolar 
menta noi comunisti impe 
pnoti come siamo sempm 
ma particolarmente In questo 
periodo net cinquantenario 
della fondazione del nostro 
partito a ricostruire t wio 
menti della Resistenza al re 
qtme fascista m tutti t set 
tori della società italiana e 
soprattutto quelli concernenti 
la lotta degli intellettuali Que 
sto contenuto è stato fattoli 
neafo do tuffa la stampa ita 
liana dall Espresso al Mat 
tino dall Avantil alla Fler» 
letteraria alla hAl 7 V per 
non parlare delle riviste d ar 
te che hanno deaicato ali av 
venimento omp> servisi La 
mostra de « Il Centro » e sta 
ta inuece ignorata da(f Unita 
(e da RinascitaV cioè dai 
giornali ptu direttamente in 
teressati alla cosa Per ciò 
che riguarda 1 Unità una brts 
ve nota informativa s il ca 
talogo della mostra nnpoMa 
na apparve in non so qualt 
pagina provinciale dell edizio­
ne lombarda del nostro alar 
naie nota che poi fu fatta 
sauare nell edizione anziana 
le 

Ora to vorrei chiederti co­
me mai il compagno Mtcoe< 
cht \oterte e sempre pronto 
a recensire con larahezza "io 
f.fre nife tofie assai meno in 
teressanti di ciucila napoleta 
na ha voluto ignorare la njo-
nitestazione de « /( Centro »• 
Ho atteso molto tempo pri 
ma di decidermi a serti erff 
pensando che sia pure con 
ritardo il mistro qlornalt st 
sarebbe occupato in qunlch* 
modo della mostra Ti prego 
di pubblicare questa mia let 
fera e di chiedere a iWìeaccftl 
una pubblica spiegazione 

Ti ringrazio e ti saluto cor­
dialmente 

PAOLO RICCI 

Non ho ragioni personali • 
di cultura per ignorare un» 
mostra come quella curata d» 
Lea VerRine ORIII tanto l i 
mia solerzia viene- numo Nal 
periodo dell apertura dalla ma­
stra napoletana ho trascurato 
molte mostre lavorino ali or 
eanlzrazior » del supplemento 
libri rie! nostro giornata e fili 
incontri di lavoro eia unn u t 
la ali altra mi hanno pesan 
temente condizionato nel me­
stiere di critico d a r t e 

bulla mia sentrziu non ho 
una spiegatone pubbli* a dà 
dBre a Ricci sta a lui pensa 
re cid che vuole delle ragioni 
eulturi l i marxiste ilio mi fan 
no solerte in direnonl at t ist l 
che che non gli pìaiUano 

Da W 

Mmctr iniM* hn\l inilUftn 
ilo cu i t luart tia mirwr r oc nume 
i hullru tu l In ih steli ru » hp In 
iilit non ruminila il |ii»|iin> no 
nu ir In pnilst U Uuiro net» 
Mimali <i sldirtie ti imi (luna ti 
leaciliilr <i chp nrnnn In Mila IH!)* 
rnjlnnr • \ n grii|ipn (ti • nftn 
lenirono puhttlirat* 
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